
FAMIGLIA  2  -  SICUREZZA IN CASO D’INCENDIO

PROPOSIZIONE ESIGENZIALE (SECONDO LA DIRETTIVA 89/106 CEE)

L’organismo edilizio deve essere concepito e costruito in modo che, in caso d’incendio:

 sia  garantita  per  un  determinato  tempo  la  capacità  portante  dell’organismo  edilizio  e  dei  suoi
componenti;

 siano limitate all’interno dell’organismo edilizio la produzione e la propagazione del fuoco e del fumo;

 sia limitata la propagazione del fuoco agli organismi edilizi vicini;

 gli occupanti possano lasciare l’opera o essere soccorsi altrimenti;

 sia presa in considerazione la sicurezza delle squadre di soccorso.

Dovranno quindi in particolare essere controllati: l’infiammabilità dei materiali della costruzione, la dotazione
d’impianti,  il  contenuto  degli  edifici,  la  prossimità  di  punti  di  rischio,  la  compartimentazione,  i  tempi  di
propagazione tra i locali, la resistenza e la reazione al fuoco delle partizioni (con riferimento a combustibilità,
infiammabilità, velocità di propagazione della fiamma), il sistema d’accessibilità e d’evacuazione, ecc..

Fa parte della presente famiglia il seguente requisito:

RC 2.1: RESISTENZA  AL  FUOCO,  REAZIONE  AL  FUOCO,  LIMITAZIONE  DEI  RISCHI  DI
GENERAZIONE  E  PROPAGAZIONE  D’INCENDIO,  EVACUAZIONE  IN  CASO
D’EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI MEZZI DI SOCCORSO.


